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FINALITA’, OBIETTIVI DI PROGETTO 

§ Valorizzazione sottoprodotto dell’industria agroalimentare/conserviera mediante: 

§ 1) Ottimizzazione/innovazione tecnologica 

§ 2) Realizzazione di nuovi prodotti (funzionali, tradizionali, innovativi o specifici) 

§ 3)  di percorsi di simbiosi industriale (↑competitività delle imprese, 

↑sinergie territoriali, ↑ aspetti logistico-economici).  
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• Ottenimento di nuovi prodotti funzionali 

• Implementazione di percorsi di simbiosi industriale nella 
Regione ER 

Filiera: GRANO 

Sottoprodotto: CRUSCHELLO 
Filiera: POMODORO 

Sottoprodotto: BUCCE E SEMI 

Obiettivi: 
• Impiego e valorizzazione di sottoprodotti à ottimizzazione dei 

processo tecnologici à riduzione dell’impatto ambientale 
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• Impiego e valorizzazione di sottoprodotti dell'industria 
agroalimentare/conserviera attraverso l'ottimizzazione del 

processo tecnologico, incentrato prevalentemente verso 
soluzioni a basso impatto ambientale  
 

• Ottenimento di nuovi prodotti, definibili come funzionali in 
quanto naturalmente ricchi o volutamente arricchiti in 
composti noti per specifiche attività salutistiche-nutrizionali  
 

• Implementazione di percorsi di simbiosi industriale che 
contribuiscano significativamente al miglioramento della 
competitività delle imprese, ottimizzino le sinergie territoriali 
e gli aspetti logistico economici correlati.  

 

g

OBIETTIVI in sintesi…. 
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OPPORTUNITA’ 

§ OCCASIONE R&D AZIENDE ENTI DI RICERCA 

 

§ ALTA FORMAZIONE STRATEGICA E QUALIFICANTE 

§ (competenze accademiche, tempi aziendali) 

§ INIZIATIVE IMPRENDITORIALI (sfruttamento risultati, SPIN-OFF) 

 

§ ATTENZIONE AL CONTESTO: 

Il concetto di sostenibilità della ricerca si estende anche all’ambiente 

lavorativo che deve essere: 

§ Inclusivo; 

§ Reattivo, creativo e resiliente; 

§ Collaborativo e diretto; 

§ Competitivo; 

§ Attento ad aspetti di pari opportunità, benessere nel lavoro, 

inclusività e diversity management. 
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